
La perdita del di1itto all'aborlo in molli slali Usa. Ma anchr il dramma dei migranli, gli srcmpi ambientali, le paghe da 

fame dei lnvoralori. Per Andrea 13owcrs l11llo ciò meri la di scendere in piazza prima di essere elaborato in un'espressione 

artistica. Milano ospila la sua prima personale Ha liana. C'he rivela un sodnlizio con la filosofa Alessandra Chiricosla 

P 
cnsarc, in\'cstlgare, cn,arc. A gin,. Es.<c­rc art lsla per An­drea nowers è un tutt'uno con il fem­minismo e J'atti\i­smo. Sempre in pri­ma linea, dalle proteste per l'assassi­nio di Geor1;c Flord alla resistenza passi\'a contro U taglio degli alberi in California. dalla cli!csa dei migranti alla denuncia dei bassi salari dei la­\'Oralori, lino alle manifestazioni 

contro rabolizione del diritto al­raborto in molli stati Usa. America­na, 57ennc dell'Ohio, accolla nei principali musei del suo Paese ma celebrata anchc• in Europa, Ilowcrs arriva a Milano per la prima mostra personale (dal 15 sctlembre) in un·lstituz1one italiana. la Galleria d'�odcrna; mostra organizzata dalla Fondazione Furia e curata da Bruna Roccasal\'a. La sua presenza al Tempo delle Donne è mollo di più di un·anteprima: è il �-uggcUan, un lega­me con I valori e il la,,oro culturale che costituiscono il tessuto del Pesli­,-aJ del Coni ere. n titolo della mostra è una dichia­razione di intenti molto esplicita= Mming in Space "ilbout Asking Pcnnisslon, muo\'ersi nello spazio 
senza chiedere il permesso. Qual è il senso di questa «irruzione»? «D mio la"oro \'Uole combanere il patriarcato che ha sempre controlla­to come le donne si sono mosse nel loro spazio. Dunque l'autonomia corporea è centl'ale. E ho trovalo nel­la filosofa e atti\'ista Alessandra Oti­ricosrn una straordinaria alleata. Le sue arti marziali intese non come <Il­lesa personale ma espressione di un altro genere di !orza, dimostrano che dobbiamo ridefinire lo spazio per adeguarlo ai nosai corpi». Che cosa ha prodotto il legame con Cbiricosta? «Ho ripreso lt!i e il suo gruppo in un ,;deo che sarà il filo conduttore della mostra. Tulte "danzano•· con i venta­gli, oggetti che ho usalo aoche in passato per dispiegare sl0!,'30 politi­ci. Ma qui diventano oggetti di lona. A un ceno punto Chiricost.a e alcune sue collaboraaici indossano abiti del XIX secolo, l'epoca delle opere d'ane raccolte alla GAM. E risalta il contrasto tra i vestiti costrirlivi e il movimeo10 di llbenà. Cenlocin­quama vcotagli saranno sparsi nel salone principale del museo». Qual è il suo metodo di la"°ro? Co­me si coociliano arte e attivismo? «Ogni volt.a che av,�o un noO\'O pro­getto comincio con il ricercare dei casi o delle pe.rsooe che ponano a1'illlti le nostre battaglie. Anche a Milano ho voluto incontrare donne 

<<IL FEMMINISMO? 
' 

E ARTE E AZIONE>> 

impegnate nelle tematiche femmi­niste e ambientalis1e, come Le Giar­diniere che lavorano per un nuovo modo di produrre cibo, legando il tema della salute a una diversa ge­stione del beni comuni. Al di là delle riflessioni scaturite da quanto è esposto alla GAM, abbiamo consul­tato archivi risalenti al periodo a ca­vai.lo tra Ono e Novecento per rtflet­tcre sul ruolo delle donne io un'epo­
c,i in cui nascevmo le prime istanze femministe: dalla Fooda,,ione Anna Kuliscioff alla Fondazione Pellrinel­li. all'Unione Femmioile. O mio lavo­ro è prima di tutto dan, testimonian­za ed elabor.ue artistic-dmente il la­voro degli altri. Cosi è staio anche con Oliricosla: ora sono ponavoce del suo pensiero. La moslra è l'ini­zio, oon l'ano finale del legame con Milano,,, Qual è il nesso tra femminismo e tematiche come Immigrazione o cambiamento climatico? «Credo che sia tutto col.legato. Don-

di Alessandro Cannavò 
ne, migranti, ambiente sono tutti vittime della stessa concezione pa­triarcale del mondo. In particolare, io sono una eco femminista. Una co­sa che bo imparato dall'attivista in­diana Vandana Shiva è che dove le donne sono coltivatrici, lì non attec­chiscono gli ogm della Monsanto. E questo senso dello cura e del rispetto si può riportrue in innumerevoli ol­tre attività quotidiane. In Ohio ho realizzato un lavoro sulle colossoll industrie dei polli e del latte, milioru di animoll ingabbiati e abusati per sostenere una produzione di cibo colossale. Risultato: il letame e gli scarti di lavora7.ione hanno prodono un eccezionale danno ambientale al lago llire con la proli!erazione del.le alghe. B dire che dall"cstemo questi luoghi sembrano lindi e perfetti». L'Ohio è uno degli Stntl che hanno ubolilo Il diritto delle donne Ili· l ' aborto. Come può reagire un'artl· stu femmlnlsta come Id? «\'ado a manl!estare. rJccolgo londi 

a sostegno dellevittime di certe deci­sioni, parlo coo i media. creo opere artistiche che smuovano le coscien­ze. Tutti ool possiamo lare la nostra piccola rivoluzione locale». Lei è dn trent'anni in prima linea. 
Come giudico l'Ideo di remmini­
smo delle rugnzze di oggi? «Il lemmlnismo non è monolitico, questo è il suo bello. Oggi emerge il sell cure nctMsm, il pleasun, a<"tivi­sm, che Vt.-de la cura li.i s� slessi l'Ome pane di 11n11 lottu politica. lo souo lontmùsslmu du qu,-sta visione. non nù sono mal risparmiata nel fisico 11er U nùo la\'Oro. � la la rispetto. Così come ritengo che il geoJe.r Otùd, wta concezione dei sessi non binaria, possa dare nuov-J lln!a al feiwuioi­smo. lo vogllo oltrire ,·oce a tutte quest,• nuow n,aitiL Si ha l"unmagi­ne deil'artlsta in solituJJne nd suo allo creativo; e ilw�<� lavomre insie--­me a.gli al1rt ml fa pensare ,U contri­buire a un mondo migliore». 
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